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IlMattino

NicoDeVincentiis

«Midiaunconomedio».Solounatti-
moe la ragazza èprontaaconcedersi
al piaceredella serata. «Duemaxiper
noi».Subitoserviti.Lacatenadimon-
taggio è straordinariamente veloce.
La «gelateria» in realtà è una piccola
ma attrezzata patatineria. Entra ed
esce inpochi secondiun flussoconti-
nuodiclienti, tuttimattiper la frittura
più snack che esista. Siamo a un tiro
di schioppodalmonumentopiù tito-
latodellacittà,quellapiazzaSantaSo-
fiapatrimoniodell’umanitàdoveisa-
pori e gli odori da qualchemese non
sembrano proprio aristocratici.
Nell’occhio del ciclone la «Chips
king»,puntovenditadiunapiccolaca-
tena di distribuzione della Ifc, azien-
dadiPonteValentino(settedipenden-
ti) che produce soprattutto frittelle di
mare, anch’esse disponibili al banco
dipiazzaSantaSofia.IltitolareèdiNo-
la,FelicePetillo.«Lavoriamo20quin-
talidi frittellealgiorno–dice-marea-
lizziamo anche la prefrittura (quella
più consistente) delle patatine che
mettiamoinvendita incittà».
Appunto,lepatatine.Petillosache

la suaè quasi una sfida.Calcolatama
èunasfida.Allimitedellaprovocazio-
ne. «Mi rendo conto che nel cuore di
una città d’arte potrebbe sembrare
una impresa al di fuori dal contesto,
maèquestoilnostrosettore,chepos-
so farci. D’altronde, avendo ricevuto
le necessarie autorizzazioni, abbia-
mo fatto di tutto per ridurre al mini-
mo idisagi: impiantodi carboniattivi
e filtri che limitano l’emissione degli
odoritipicidellafrittura,puliziadaire-
sidui negli spazi esterni con una spe-
ciale macchina antigrasso». Insom-

ma Petillo cerca
una coesistenza
con l’ambiente
esterno. Ma evi-
dentemente non
basta.Unafriggito-
ria in quel posto
proprio non va
giù.Eprestonesa-
ranno due. Sulla
pista di lancio la
King Star, anello
di una catena av-
viata da un im-
prenditore napo-

letano. Insomma piazza Santa Sofia
sarà presto circondata e il «Pub Une-
sco»èbelloeservito.
Ilcaso-patatine,inrealtàèsolol’ul-

timo. Altre contraddizioni ripropon-
gono la questione della Buffer zone
del centro storico divenuta terra di
«sperimentazione» di trash daespor-
tazione.Elaleggedelle liberalizzazio-
nicertononaiuta. In realtàuneserci-
zio pubblico nonha alcunanecessità
di licenza da parte del Comune ma
unasemplicecomunicazione.ElaCa-
mera di Commercio registra solo
quanto accade.Non resta che l’auto-
rizzazione igienico-sanitaria dell’Asl.
Sembraun complotto anti-turismo. I
barall’esternocontinuanoafareamo-
doloro.«Tuttosembrerebbecompro-
messomanoiabbiamoildoverediga-
rantireinterventi,perquantociècon-
sentitodalleattualinormative,a tute-
ladeldecorodellacittàedicertezone
in particolare – denuncia l’assessore
alle attivitàproduttivedelComunedi
Benevento,NicolaDe Luca -. Possia-
mo e dobbiamo fare qualcosa di più,
esercitaremaggiorepoteredicontrol-

li sugli esercizi pubblici e sui punti di
somministrazione del centro storico.
Certo,seci fossestatoconsentito,cer-
te autorizzazioni non le avremmo
mairilasciate».
Fattostachelerichiestediristoran-

ti, pub ebar aumentanomentre è re-
cessionepienaper altri settori.Deco-
roeattrazioneturistica,ilbinomiodo-
manda-offerta passa da qui. «Voglia-
moa tutti i costi –prosegueDeLuca –
garantire un’immagine estetica pro-
positivadelcentrostorico.Nonsiamo
molto aiutati dagli operatori, basta
guardare alla situazione dei dehors,
gli spazi coperti esterni ai pubblici
esercizichesonodifformirispettoalla
nostra delibera in cui si chiede l’uni-
formità e il decoro delle strutture.
Nientedafare,eallorapasseremoalla
controffensiva con lamodificadel re-
golamento.Lapropostaandràincom-
missione, quindi in Consiglio. Vor-
remmo anche estendere i perimetri
deidehorscheoggirientranonellimi-
te di 30 metri quadri». Ultimo impe-
gno,icontrolli.Oraperòivigiliopera-
nofinoamezzanotteneisolifinesetti-
mana.
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Al rione Ferrovia «Sono stata aggredita in casa da un italiano» e fa scomparire gioielli e 30mila euro

Ruba soldi e oro a coppia di anziani, poi simula una rapina

La denuncia

Giordano: «Terra dei fuochi, ne usciremo tra 150 anni»

Le indagini
I militari
hanno scoperto
che la donna
aveva nascosto
il bottino
nei bidoni
dell’immondizia

Una domestica denuncia
l’incursione in casa di un bandito
ma viene scoperta dai carabinieri

I fedeli di Bonea e Vitulano

«Non trasferite
i nostri parroci»
sit-in al duomo

Il caso
Punti vendita
di patatine
la «sfida»
in piazza
Santa Sofia
I dehors
nel mirino

Nonerauncolpoaidannidiunacop-
piadianzianiadoperadiunbandito
solitarioma era stata la domestica a
metterea segno il furto rubandode-
naro e oggetti d’oro. La donna, che
alla fine ha confessato in lacrime di
essersiimpossessatadeldenaroede-
glioggettid’oro,èstatadenunciataa
piede liberoper furto aggravatoe si-
mulazionedireato.Lasvoltasièavu-
ta al termine d’indagini dei carabi-
nieri del Nucleo Operativo e Radio-
mobile della Compagnia di Bene-
vento.Icarabinierieranointervenu-
ti a mezzogiorno al Rione Ferrovia,
precisamentealvialePrincipediNa-

poli,doveerastatasegnalataunara-
pina commessa all’interno dell’abi-
tazione di una coppia di anziani co-
niugi, pensionati, di 95 ed 89 anni.
Unavoltagiuntiacasadeglianzianii
carabinieri della Compagnia con
l’apportodei colleghidelNucleo In-
vestigativo del Reparto Operativo,
hannosubitoeseguitoirilievitecnici
per l’acquisizione di tracce utili
all’identificazionedegliautori.
Secondounaprimaricostruzione

fatta dalla domestica dei coniugi,
una 56enne residente in un centro
della valle Vitulanese, presente
nell’appartamentoinsiemeallapro-
prietaria di 95 anni, un uomodi na-
zionalità italiana, era entrato nello
stabilecondominialedoveèubicato
l’appartamentodellacoppia.Sareb-
be entrato in casa senza difficoltà
perché la domestica aveva lasciato
la porta completamente aperta es-
sendoimpegnataalavareipavimen-

ti.Ilmalvivente,secondoquestarico-
struzione, una volta nell’abitazione
avrebbebloccato ladonna facendo-
sipoicondurrenellacameradaletto
e qui, dopo avere rovistato nei vari
mobili si sarebbe impossessato del
denarodeidueanziani,circa trenta-
mila euro, nonché un consistente
numerodioggettid’orocheeranoin
unarmadio.Presoilbottinosarebbe
poi fuggito a piedi. La domestica ha
mostrato ai militari anche dei graffi
sulbraccioprocuratiglidalmalviven-
tealmomentodell’aggressione. Im-
mediatamentesonoscattatelericer-
che delmalvivente coordinate dalla
centraleoperativadelcomandopro-
vincialedell’Armamedianteunase-
riedipostidibloccoconl’impiegodi
piùpattugliedell’Arma.
Mamentre si cervava il rapinato-

resolitario,dairilievitecnici,sonoaf-
fiorate alcune incongruenze facen-
docosìscattareisospettisulladome-

stica. Una volta seguita questa pista
c’era unprimo riscontro: in un reci-
pienteperrifiutiadibitoalla raccolta
dei pannoloni venivano rinvenuti
sialasommadidenaro,siagliogget-
tid’oro,nascostipoinell’armadio.E
pertanto apparso chiaro che la do-
mestica, approfittando della fiducia
che i due anziani riponevano in lei,
eraaconoscenzadidoveeranosia il
denarochegli oggetti d’oro.Pertan-
toaveva simulato l’arrivodel bandi-
to per coprire il furto da lei ideato e
realizzato. Per rendere il tutto più
credibile aveva messo a soqquadro
lacamerada lettodei coniugi e inol-
tresieraancheprocuratadeigraffial
braccio con degli aghi, peraltro poi
rinvenuti inuncontenitoreper l’im-
mondizia.Larefurtivaèstatarestitui-
ta ai legittimi proprietari. Le indagi-
ni sono state coordinate dal sostitu-
toprucuratoreMarcellaPizzillo.
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Le questioni della città

«PubUnesco» incentro
commercio sotto accusa
L’assessore De Luca: «Nuove regole per i pubblici esercizi

DomenicoZampelli

I fedelidelleparrocchiediBonea
eVitulanonelcortiledellaCuria,
ma la giornata di oggi potrebbe
riservare ulteriori sorprese. Non
tanto aVitulano, dove sembra ci
sia rassegnazione sia rispetto
all’unificazionedelledueparroc-
chie esistenti che al trasferimen-
to del parroco don Lorenzo Di
Chiara,ma a Bonea dove è stato
destinato proprio don Lorenzo
manon c’è alcuna intenzione di
permetterelapartenzadelparro-
co don Giamberto Mastronardi,
previstaperquestasera.Ierimat-
tina l’arcivescovo Mugione, che
finora non aveva mai voluto in-
contrare le delegazioni, ha con-
cesso udienza a una rappresen-
tanza dei due paesi, guidata dal
vicesindacodiVitulano,Giusep-
peBuono,edaSabrinaGiannul-
li, residente a Bonea e segretario
comunale proprio a Vitulano.
Unacinquantina lepersonepre-
senti.«Unincontrononmoltoco-
struttivo in verità – dice Buono –
in quanto non solo ognuno è ri-
masto sulle sue posizioni ma
non abbiamo riscontrato nem-
meno grande disponibilità
all’ascolto da parte dell’arcive-
scovo.Fermarestandol’assoluta
autonomiadecisionaledimonsi-
gnorMugione,cisaremmoattesi
qualche riferimento concreto in
più e qualche enunciazione di
massimainmeno».
«Abbiamo anche formulato

la proposta di rinviare i trasferi-
mentidi seimesi –aggiungeMa-
riolinaScarinzi,altracomponen-
te della delegazione – ma anche
questa ipotesi è stata bocciata».
Per molti fedeli di Bonea è stata
la secondaesperienzadimobili-
tazione. Dieci anni fa analoga
manifestazione si era svolta per
richiederelapermanenzadidon
Giuseppe Franco. Anche in quel
casounadelegazioneerastatari-
cevutadall’alloraarcivescovoSe-
rafino Sprovieri, con identico ri-
sultatodi ieri. Inquel caso,però,
il trasferimentoeranatodal fatto
che donGiuseppe aveva chiesto
ilnullaostaperpoteresvolgerela
suamissionedi cappellanomili-
tare.
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L’allarme

StefaniaRepola

Èintitolato«LaTerradeiFuo-
chi»il librodiAntonioMiche-
le Moccia, presentato presso
la sede dell’associazione Iox-
Benevento, e analizza il lega-
me tra camorra, politica, im-
prenditoria e inquinamenti.
All’incontro sono intervenuti
AntonioGiordano, ricercato-
re e oncologo italoamerica-
no, il direttore del centro di
riabilitazione di Cerreto, Al-
fonsoDeNicola, ilpresidente
di IoxBenevento Giuseppe
Schipanie l’attriceFrancesca
Rettondini. Con loro il vice
sindacoRaffaeleDel Vecchio
cheharibadito lanecessitàdi
una presa di coscienza delle
istituzioni: «Il confine della
terra avvelenata non è lonta-
no,lodimostrailrinvenimen-

to dei rifiuti tossici a Morco-
ne,ToccoCaudioeSant'Aga-
ta.Fondamentale,ora,chegli
interventi siano realmente
mirati».
«Quellocheèstatoscoper-

to a Benevento come in altre
partid’Italia-hadettoGiorda-
no-eraannunciato,tutticolo-
rocheavrebberodovutomo-
nitorare gli effetti sulla salute
evidentemente non l’hanno
fatto.Eppureillegametrater-
ritorioesaluteèevidente: im-
possibilepensarechenelSan-
niol’aumentodicertepatolo-
gie non abbia un motivo de-
terminante ed è altrettanto
grave che sul dramma della
terra dei fuochi la denuncia
sia partita dai cittadini e non
dalle istituzioni che doveva-
notutelarli».
Adessoilpuntoècosafare:

«Fermareglisversamenti,bo-
nificare - ha ammonito lo
scienziato - e iniziareunpro-
gramma di biomonitoraggio
sulla popolazione suscettibi-
le di sviluppare certe patolo-
giepiuttostochealtre».
Necessario ovviamente il

ruolo determinante che do-
vràessererecitatodalleistitu-
zioni,anchese,hasottolinea-
to il medico, «ci troviamo di-
nanzi a una classe politica
chenonhaleconoscenzeola
giustaeticaperrisolvereilpro-
blema,serveuncambiamen-
tonuoviprofessionisticherie-
scano ad arginarlo. Saranno
necessaricircacentocinquan-
ta anni per disinquinare, la
nostra terra inutile dirlo ne
uscirà profondamente cam-
biata».
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Dissonanze Nel centro storico di Benevento non tutti i «dehors» contribuiscono all’appeal complessivo dell’area


